
Diritti umani e bene comune. Biram Dah Abeid, attivista mauritano, premiato per il suo impegno in prima linea dalle Nazioni Unite sarà al 
Vascello per parlare di libertà. Paragonato a Nelson Mandela e a Ghandi per le modalità di lotta, Abeid ha fondato nel 2008 l’Iniziativa per 
la rinascita del movimento abolizionista della schiavitù, un’organizzazione che oggi conta migliaia di iscritti e simpatizzanti. Ha annunciato 
che si candiderà per la seconda volta alle elezioni presidenziali, nonostante le persecuzioni subite dalla sua organizzazione e da lui stesso, 
che è finito più volte agli arresti per le sue battaglie di liberazione. Secondo quanto ha denunciato Abeid, recentemente in visita a Roma, 
gli schiavi domestici in Mauritania rappresenterebbero il 20 per cento circa della popolazione, ovvero qualcosa come 500mila persone su 
un totale stimato intorno ai 4 milioni e 300mila. Un numero elevato se si considera che la schiavitù, per legge, è stata vietata nel paese nel 
1981. La sua missione è rendere questi individui consapevoli della possibilità di una vita libera dalla servitù. L’attivista ritiene che gli schiavi 
siano legati ai loro padroni, non solo dalla tradizione e dalle necessità economi che, ma anche da “una errata interpretazione dell’Islam”, 
che insegna che la schiavitù non è illegale, ma un diritto religioso.  
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INCONTRO CON BIRAM DAH ABEID 
PREMIO DELLE NAZIONI PER I DIRITTI UMANI 

*** 
ROMA-VIA DI SAN PANCRAZIO 8 

VILLA IL VASCELLO 22 SETTEMBRE - ORE 17:30 

http://biramdahabeid.org/

